
 

Protocollo Aziendale di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus malattia Covid-19 nel cantiere  

 
Allodi S.r.l.  

 
Il presente protocollo costituisce attuazione del Protocollo di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile 
redatto in data 24 aprile 2020 e condiviso tra ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, 
Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL 

Preso atto che il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo; 

Condivisi i principi del Protocollo nazionale; 

Considerate le differenti opzioni previste dalla legge e dal Protocollo nazionale per far fronte alla 
diffusione del COVID-19 

Valutata la necessità di adottare un Protocollo anticontagio da parte dell'impresa Allodi S.r.l., che 
nel rispetto dei principi di quello nazionale, li adatta alla realtà di cantiere in oggetto   

Considerato che, secondo il Protocollo nazionale, le misure previste nello stesso possono essere 
integrate da altre equivalenti o più incisive secondo la peculiarità della propria organizzazione;  

Allodi S.r.l.  

Assume il presente Protocollo di regolamentazione quale attuazione del Protocollo di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro del settore edile redatto in data 24 aprile 2020 e condiviso tra ANCI, UPI, 
Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL; per la realtà 
di cantiere in oggetto. 

1. Informazione 

Il cantiere in oggetto deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i 
comportamenti del personale, degli eventuali subappaltatori, fornitori e dei terzi, devono 
uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle disposizioni del presente 
Protocollo. 

L’informazione preventiva e puntuale è la prima iniziativa di precauzione e per questo motivo 
Allodi S.r.l. si impegna a portare a conoscenza dei propri dipendenti, degli eventuali subappaltatori, 
fornitori e dei terzi, attraverso apposite note scritte, tutte le informazioni necessarie alla tutela 
della salute e della sicurezza delle persone presenti in cantiere. L’informativa avrà adeguati 
contenuti e la seguente articolazione:  

a) Informazione preventiva 

Allodi S.r.l. porterà a conoscenza, anche attraverso strumenti informatici, a tutti coloro che 
(dipendenti, subappaltatori, fornitori, etc) si accingono a fare, occasionalmente o 
sistematicamente, ingresso in cantiere tutte le indicazioni del presente Protocollo e pubblicati sul 
sito web www.impresaallodi.com  

b) Informazione all’entrata 

Nessuno potrà entrare in cantiere se non dopo essere stato informato ed aver accettato il 
presente Protocollo di cantiere. Con l’ingresso in cantiere si attesta, per fatti concludenti, di averne 
compreso il contenuto, si manifesta adesione alle regole ivi contenute e si assume l’impegno di 



 

conformarsi alle disposizioni ivi contenute. 

All’entrata del cantiere ed almeno nei pressi dei locali comuni e maggiormente frequentati 
vengono affissi appositi cartelli informativi visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento e le regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali. 

Tra le informazioni contenute nei cartelli informativi dovranno essere presenti: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non entrare in cantiere in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria (numero Ministero della salute 1500 o il numero 112, seguendone le indicazioni)  

• le modalità con cui sarà eseguito il controllo della temperatura al lavoratore 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

Allodi S.r.l.  : 

• informa preventivamente il personale e chi intenda fare ingresso in cantiere della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 
 

• Al personale, prima dell’accesso al cantiere sarà effettuato il controllo della temperatura 
corporea (vedasi nota informativa allegata per trattamento dati personali). Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le 
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare, nel più breve tempo 
possibile, il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 
sanitaria. 
 

• Tutto il personale dipendente e di eventuali subappaltatori e fornitori, dovrà entrare in 
cantiere in modo scaglionato evitando assembramenti davanti all’entrata e all’uscita del 
cantiere. 

2. Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 

Il personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le operazioni di 
consegna o prelievo delle merci in cantiere. 
 
È necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli addetti alla 
fornitura e dei subappaltatori. 
 

• Non potendo predisporre accesso e uscita differenziati, al fine di ridurre le occasioni di 



 

contatto con il personale in forza in cantiere, sarà comunque previsto che le forniture siano 
organizzate preventivamente a cura del capo cantiere in modo da evitare la compresenza 
di più fornitori/subappaltatori con relativi mezzi.  
 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 
non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è 
necessario utilizzare guanti monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non possibile e da preferire uno scambio telematico), se 
necessaria la vicinanza degli operatori. 
 

• Fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno dovranno utilizzare servizi igienici 
dedicati per i quali sarà garantita una adeguata sanificazione giornaliera, con divieto di 
utilizzo di quelli del personale dipendente e viceversa, anche utilizzando adeguata 
cartellonistica. 
 

• Sarà ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso 
di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole previste dal presente 
protocollo. 
 

• Le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in 
appalto/subappalto/subaffidamento. 

 

3. Pulizia e sanificazione nel cantiere 

• Il datore di lavoro di Allodi S.r.l. concorda con il personale la pulizia giornaliera della propria 
postazione e organizza la sanificazione periodica dei servizi igienici utilizzati e delle aree 
comuni, limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della 
igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di 
pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro 
quali gru e mezzi operanti in cantiere. 
 

• Organizza la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a contatto con le mani 
degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse, se presenti e utilizzate (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo si citano: pulsantiere e manici degli utensili manuali e degli 
elettroutensili). Saranno forniti e resi disponibili al personale dipendente specifici 
detergenti per la pulizia degli strumenti di lavoro individuali. 
 

• Organizza la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, quadri comando, 
volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di macchine, 
mezzi d’opera, attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, 
ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali.  
 

• Sarà garantita altresì la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi, 
mouse, distributori di bevande, con adeguati detergenti, ove presenti. 
 

• La periodicità della sanificazione, stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 



 

competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente) è la 
seguente: quotidiana. 
 

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute. 
 

• Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’Azienda procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi, secondo le disposizioni della circolare n. 5443 
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, nonché alla loro ventilazione. 
 

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 
 

4. Precauzioni igieniche personali 

E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani (con acqua e sapone o con 
soluzione idroalcolica ove non presenti acqua e sapone), anche durante l’esecuzione delle 
lavorazioni; 

Il datore di lavoro di Allodi S.r.l. mette a disposizione del personale idonei mezzi detergenti per le 
mani. 

5. Dispositivi di protezione individuale  

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi.  
 
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. 
 
Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 
E’ favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf). 
 
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI. 
 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e 



 

di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 
Il datore di lavoro fornirà a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro (t-shirt/gilet ad alta 
visibilità/pile) prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti 
i dispositivi individuale di protezione necessari. 
 
Per raggiungere il cantiere, sarà garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, 
rispettando la distanza interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare guanti monouso e 
mascherine monouso. Si potranno prendere in considerazione anche flessibilità organizzative, 
quali, ad esempio, frequenza e differenziazione delle modalità di trasporto. In ogni caso, sarà 
assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 
etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 
In caso di utilizzo di mezzi propri dei lavoratori, limitare il numero di persone presenti mantenendo 
la distanza di sicurezza. 

6. Gestione spazi comuni 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 
locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di 
sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

7. Organizzazione del cantiere (turnazione, rimodulazione dei cronoprogramma delle 
lavorazioni) 

Allodi S.r.l. avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 
rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, rispetterà la riorganizzazione del 
cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni secondo quanto stabilito dal Committente e dal 
Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva, attraverso la turnazione dei lavoratori con 
l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire 
una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e 
all’uscita. 

8. Formazione 

• Sono sospesi e annullati tutti gli eventi formativi interni. La formazione in modalità in aula 
presso enti di formazione esterni è comunque possibile, qualora necessario, nel rispetto del 
relativo protocollo anticontagio dell’ente. È comunque possibile altresì l’effettuazione della 
formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working. 
 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 
maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 
ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo 
soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; l’operatore della gru può 
continuare ad operare come gruista). 
 

• Si prende atto della sospensione dei termini di scadenza dell’aggiornamento dei patentini 
contrattuali. 
 
 



 

9. Gestione di una persona sintomatica in cantiere 

• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al preposto e si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli 
altri presenti in cantiere, l’Azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
 

• L’Azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in L’Azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 
Covid-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

10. Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo); 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 
sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 
fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere 
e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 
della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

11. Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione del RLS. 

 

Per favorire l’attuazione del presente protocollo, si allegano i seguenti documenti: 

• ALLEGATO 1: OPUSCOLO INFORMATIVO “UN CANTIERE PROTETTO SI COSTRUISCE INSIEME” 

• ALLEGATO 2: OPUSCOLO INFORMATIVO SUL CORRETTO LAVAGGIO DELLE MANI 

• MOD.01_A_LAVORATORI – ricezione materiale informativo COVID-19 

• MOD.01_B_ALTRI SOGGETTI – ricezione materiale informativo COVID-19 

• MOD.02_REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA 

• MOD.03_ALTRI SOGGETTI – autocertificazione temperatura corporea 

• MOD.04_ Integrazione informativa privacy 

• MOD.05_REGISTRO SANIFICAZIONE 

  




